
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

42°  
Giornata per la Vita 

 

 
 

Alla porta della chiesa vengono 
offerte delle primule in cambio di 

un’offerta a favore del Movimento per 
la Vita. 

 

24°  
Giornata  

della Vita Consacrata 
 

 
 

Santa Messa  
ore 10.00 

 

Presentazione alla 
comunità dei Cresimandi 

 

La presentazione dei cresimandi alla 
comunità cristiana ha lo scopo di 
invitare tutti a pregare per i nostri  

ragazzi e ragazze mentre si avvicina il 
giorno della Confermazione.  
Saranno confermati nello Spirito 
affinché possano realizzare la loro 
vocazione battesimale a diventare 
nella storia re (servi per amore), 
profeti (capaci di riscrivere il vangelo 
con la vita), sacerdoti (abili a donare la 
propria vita senza paura di perderla). 
Tutti noi portiamo nel cuore il 
dubbio che ne siano pienamente 
consapevoli assieme a quello che la 
Confermazione sia percepita, più che 
altro, come “iniziazione sociale”.  
Non credevo, in vita mia, di arrivare a 
sentire con i miei orecchi che uno dei 
sette doni dello Spirito Santo fosse il 
telefonino… . La realtà supera 
l’immaginazione. 
Ecco, proprio per questo dobbiamo 
pregare! 
Davvero mi scappa di parafrasare la 
preghiera del vecchio Simeone che 
troviamo nel Vangelo di oggi: “Ora 
lascia, o Signore, che il tuo servo vada 
in pace… perché ormai ne ha viste e 
sentite abbastanza…”. 

Don Marcello 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Malachia  
Ml 3,1-4 

Nella prima lettura  Malachia 
annuncia un messaggero che 
prepari il “giorno del Signore”. Egli 
verrà come giudice e come fuoco del 
fonditore. Si dovrà infatti liberare 
da tutte le imperfezioni l’alleanza.  
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei Eb 2,14-18  
Nella seconda lettura Gesù viene 
presentato come colui che 
ristabilisce la nuova alleanza 
attraverso un’azione di profonda 
solidarietà: l’incarnazione. 
Assumendo con pienezza l’umanità 
manifesta nella sua totalità la 
misericordia di Dio. 
VANGELO 

 

quarta settimana – Anno A 
02 febbraio 2020 
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Il vangelo infine ci descrive Gesù 
come colui che Dio ha destinato alla 
nostra salvezza. Concetto che viene 
espresso nel cantico di Simeone. 
Dal vangelo secondo Luca   
Lc 2, 22-40 

Quando furono compiuti i giorni 
della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, Maria e 
Giuseppe portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge 
del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» 
– e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani 
colombi, come prescrive la legge 
del Signore. Ora a Gerusalemme 
c’era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d’Israele, e lo Spirito 
Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 
gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Cristo del 
Signore.  Mosso dallo Spirito, si 
recò al tempio e, mentre i genitori 
vi portavano il bambino Gesù per 
fare ciò che la Legge prescriveva a 
suo riguardo, anch’egli lo accolse 
tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: «Ora puoi lasciare, o 
Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua 
parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da 
te davanti a tutti i popoli: luce per 
rivelarti alle genti e gloria del tuo 
popolo, Israele».  Il padre e la 
madre di Gesù si stupivano delle 
cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua 
madre, disse: «Ecco, egli è qui per 
la caduta e la risurrezione di molti 
in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una 
spada trafiggerà l’anima –, affinché 
siano svelati i pensieri di molti 
cuori». C’era anche una profetessa, 
Anna, figlia di Fanuèle, della tribù 
di Aser. Era molto avanzata in età, 
aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo  matrimonio, era 
poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si 
allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con 
digiuni e preghiere. Sopraggiunta 
in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino 
a quanti aspettavano la redenzione 
di Gerusalemme. Quando ebbero 
adempiuto ogni cosa secondo la 
legge del Signore, fecero ritorno in 
Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, 

pieno di sapienza, e la grazia di Dio 
era su di lui.   
 

Commento alla Parola 
 

Giovane è colui che 
guarda avanti  

 

Da quello che Luca ci racconta  la 
famiglia di Nazareth fosse 
sintonizzata sulla Parola di Dio e 
sulle tradizioni del suo popolo. 
Così in “osservanza della legge” 
assolve a tre prescrizioni previste 
dopo la nascita di un primogenito 
maschio:  
- la purificazione della madre dopo 
quaranta giorni, rito che ha resistito 
anche qui da noi fino a qualche 
decennio fa. Le puerpere dopo aver 
dato alla luce un figlio non potevano 
stare in mezzo alla gente per 
almeno quaranta giorni. L’origine di 
questa norma mosaica preservava le 
mamme da possibili contagi e 
infezioni; 
- presentazione al tempio del figlio 
maschio primogenito come offerta a 
Dio ( possiamo ricordare il gesto di 
Abramo con Isacco) per esprimere la 
loro disponibilità a mettere il suo 
futuro nelle mani di Dio (in altre 
parole garantirgli libertà); 
- il riscatto del figlio con l’offerta o 
di due colombe o di un agnello. 
 

Già qui troviamo bei motivi di 
riflessione per le nostre famiglie e 
da subito una domanda: Quanto 
sono sintonizzate le nostre 
famiglie sulla Parola di Dio?  
In altre parole, quante delle nostre 
famiglie hanno un contatto 
domenicale con la Parola di Dio? 
Quante hanno almeno il vangelo in 
casa?   
Oppure, i genitori dei bambini che 
frequentano il cammino di 
iniziazione cristiana quanto sono 
consapevoli di quello che chiedono 
per i loro figli? E se lo sapessero 
davvero lo chiederebbero ancora? 
 

Offrire un figlio a Dio è come 
riconoscere che il suo futuro non ti 
appartiene e che  non puoi 
nemmeno proiettare i tuoi sogni 
non realizzati su di lui.  
Sarebbe come costringere i  figli a  
realizzare i nostri sogni.  
Svegliamoci da questo “torpore”  e 
ci verrà assolutamente il desiderio 
di lasciarli liberi.  
Chiedo venia in anticipo ma 
lasciatemi passare la battuta: 
“Peggio di noi certamente non 
dovrebbero diventare se li lasciamo 
liberi!”. E se c’è qualcosa che non 

“sopportiamo” di loro è perché 
glielo abbiamo insegnato noi solo 
che  non ce ne rendiamo conto. 
L’offerta delle due colombe a 
riscatto ci dice che la famiglia di 
Gesù era povera. Solo i ricchi 
potevano offrire un agnello in 
riscatto. 
Ricche o povere, quanto le nostre 
famiglie sono disposte a investire 
per la libertà dei figli? 
 

Ma veniamo ai due personaggi citati 
nel vangelo di oggi: il vecchio 
Simeone e la profetessa Anna. 
 

Per Simeone ci sono tre aggettivi: 
giusto, pio e vecchio (saggio).  
Con queste tre caratteristiche uno 
arriva ad identificare la presenza  di 
Dio nella storia.  
Lui attendeva la consolazione 
d’Israele e tra i tanti bambini che 
venivano portati al tempio si 
accorge del Messia in Gesù. Era un 
uomo che si era giocato la vita sulla 
Parola di Dio e sulle sue promesse. 
Giusto quello che dovrebbe fare 
ogni credente e ogni comunità 
cristiana per non rischiare la 
“depressione”. 
Lo Spirito che era su di lui (lo dice 
per ben tre volte l’evangelista) lo 
aiuta a guardare avanti. Egli non 
brontola, non si lamenta, non 
percepisce i giovani come 
rompiscatole.  
Invita tutti a guardare oltre perché 
solo così si resta giovani dentro. 
E alla fine lui, vecchio, accoglie tra le 
braccia il bambino: il vecchio Israele 
accoglie tra le braccia quella 
“salvezza” che la Chiesa dovrebbe 
stringere sempre tra le sue. Per 
consegnare Cristo al mondo è 
necessario prima averlo preso in 
braccio. 
 

Bellissima la preghiera che poi gli 
scappa: “Ora lascia, o Signore, che 
il tuo servo vada in pace…”. E’ il 
“Nunc dimittis…” che la chiesa 
recita ogni sera a compieta. 
Solo che la traduzione più esatta 
non è “lascia” ma “sciogli il tuo 
servo”!  
“Lasciami andare libero…”!  
Si tratta della liberazione dal 
corruttibile per veleggiare, sospinti 
dallo Spirito, verso la vera libertà e 
la vera pace. 
Aveva ormai visto tutto quello che 
doveva vedere e quindi attraversare 
la morte non gli avrebbe fatto certo 
paura. 
Una preghiera che si faceva profezia 
e che ha lasciato sconvolti Maria e 
Giuseppe.  



Non era secondo il Messia che  da 
sempre avevano aspettato.  
Pertanto quella spada che 
attraverserà il cuore di Maria è la 
stessa Parola di Dio che creerà una 
netta distinzione tra quello che si 
aspettavano e ciò che si realizzerà. 
 

Anna, la profetessa.  
Non è una figura superflua anche se 
Simeone ha già detto tutto. E’ il 
secondo testimone. Era della tribù 
di Aser. Luca non lo dice a caso.  
Aser era la tribù più piccola delle 12 
che formavano il popolo d’Israele. Si 
era stabilita al Nord, nella parte più 
fertile della terra promessa. Le 
ricchezze con il tempo ne  avevano 
corrotto la fede portandola al 
paganesimo.  
Anna era quel poco di “fedele” che 
rimaneva di una tribù “infedele”.  
E  resta fedele per 84 anni. Sette per 
dodici fa ottantaquattro.  
Dove il sette dice la perfezione e il 
dodici il popolo d’Israele. 
 

Ed eccoci, alla fine, consegnate le 
qualità che un credente dovrebbe 
maturare per poter riconoscere il 
Signore presente nella storia degli 
uomini, aprirgli le porte del suo 
cuore e, dopo averlo preso in 
braccio,  consegnarlo all’umanità: 
giustizia, pietà, sapienza, fedeltà. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Proposta di Tour Culturale 
in 

UZBEKISTAN 
(organizza la parrocchia di S. Bertilla per la 

Collaborazione di Spinea) 
 

8 giorni 
24 – 31 agosto 2020 

 

 
 

 
 

 
 

Stiamo organizzando un Tour 
Culturale in Uzbekistan. Visiteremo 
Tshkent (la capitale), Urgench,  Khiva 
fondata, secondo la tradizione,  da 
Sem figlio di Noè, Bukhara famosa per 
la tessitura  dei tappeti, Shakrisabaz,  
Samarcanda (chi non ricorda la 
canzone di Venditti). Tutte città sulla 
via della seta.  

Visiteremo le  imponenti madrase 
(scuole coraniche) e le bellissime 
architetture delle moschee.  
Farà da fil rouge la storia del grande 
conquistatore Tarmelano (la tigre 
zoppa) fondatore del regno Tumiride 
e degno erede di Gengis Khan. Ci farà 
da scenario per tutto il viaggio un 
paesaggio davvero insolito e del tutto 
particolare. Questi territori furono 
conquistati anche da Alessandro 
Magno. 
 

Programma, indicazioni burocratiche,  
costi sono a disposizione in canonica 
a S. Bertilla in orario di segreteria. 
 

Per restare un gruppo agile nei tanti e 
veloci spostamenti (si consiglia di 
leggere bene il programma) riteniamo 
di non dover superare il numero di 30 
persone nel garantire qualità. Pertanto 
affrettatevi. 
Una volta coperti  tutti i posti 
disponibili si chiude. 
Eventualmente si crea una lista in 
attesa di eventuali rinunce. 
 

Costi: € 2.057 (suppl. sing + 280) 
Saremo in regime di pensione 
completa. Sono già incluse tasse 
aeroportuali,  gestione pratiche 
assicurative, assicurazione medico-
bagaglio.  
Si deve aggiungere una quota di € 50 
pro capite per le mance che sono 
obbligatorie da consegnare sul posto. 
 

All’iscrizione entro e non oltre il 20 
febbraio: € 250,00. 
Entro il 30 aprile € 400,00 
Entro il 20 luglio saldo di € 1.407 
 

Per chi lo desidera è possibile 
richiedere una assicurazione per 
eventuale annullamento. 
 

Il passaporto deve essere valido 
ancora per sei mesi al momento della 
partenza. 
 

Sarà fissato un incontro informativo 
prima della partenza. 
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Colletta Pro Lavori Straordinari 
 

N.B. La rata mensile  pari a €. 5.129,76        del 
finanziamento quinquennale chiesto alla banca 
viene coperta ogni mese, oltre che dalla colletta 
dell’ultima domenica del mese, da contributi che 

provengono dal Gruppo Eventi e Sagra Patronale e 
dalla Gestione di PdC come concordato con il CPAE. 

  
Collette  anno 2017 24.533 
Collette anno 2018 25.399 
Collette anno 2019 26.002 
Offerte al 26.01.2020 47.065 
Prestiti al 26.01.2020 5.000 
Buste di Natale 2019 5.255 
Colletta Mese di Gennaio 1.696 

TOTALE 134.950 



QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO – PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO – ANNO A – FEBBRAIO 2020 

 
SABATO 01 

 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

17.30 
PRIMA RICONCILIAZIONE 

DI 10 BAMBINI. 

18.30 X Fernanda X Odilla Boni e Maria Bassetto 
 X Salvatore lombardo e Livia X Mario Gemma Tarcisio 
 X Egidio Marchiori X Liliana e Arduino 
 X Aurelio Squizzato X 
 X  X 

Domenica 
02 febbraio 2020 

 
 

 
 
 

PRESENTAZIONE 

DI GESU’ AL 

TEMPIO 
 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X  
 

 

 

8.30 X ad mentem offerentis  X  
 X  X  

10.00 
X PRESENTAZIONE CRESIMANDI ALLA COMUNITÀ /PRESENTE TERZA 
ELEMENTARE 

 X Ernesto Paolo Giuseppina Ferdinando  Olga Antonio 
 X Eufemia X Gisella Maso 
 X  X  

10.15 X Mario Da Lio X 
Crea X  X 
11.15 PRESENTE LA QUINTA ELEMENTARE   

 X Walter X Romilda 
 X Maria X  
 X  Domenico (21°) Rita Giulio Aldo Silvio Erminia 

18.30 X Giovanni Carraro, Teresa Mion Angelo Carraro  
 X  X 

LUNEDÌ 03 
S. Biagio v. e m. 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X   
18.30 X coniugi Clara e Costantino Saccarola X   

 X  X   
 X  X   

MARTEDÌ 04 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  X   
 X  X   
 X  X   

MERCOLEDÌ 05 
S. Agata v. e m. 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Antonietta X   

 X  X   
 X  X   

GIOVEDÌ 06 
S. Paolo Miki e C. m. 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Zaira (10°) Adamo Sergio Diego Maurizio X Renata   

 X Luigi Elisa Marina X William ed Elsa   
 X Paolo X Domenico Cagnin   

VENERDÌ  07 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 
18.30 X Natale Zanotel X   

 X  X   
 X  X   

SABATO 08 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE 
11.00 Battesimo di ADELE X  DI 11 BAMBINI. 
18.30 X Fernanda X   

 X  X   
 X  X   

Domenica 
09 febbraio 2020 

 
 

 
 
 

QUINTA DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

Domenica 09 Febbraio 2020  
 

ore 15.30 
 

Incontro  
chierichetti e ancelle in 

oratorio don Milani 
 

ore 16.30 
 

 

8.30 X ad mentem offerentis X Primo e Antonia 
 X  X 

10.00 Presente Quarta Elementare X 
 X Armando Franceschini (i°) X 

10.15 X Bruno Naletto e Palma Maria Scantamburlo X 
Crea X Giovanna, Zelinda e F. Masiero X 
11.15   

 X Ida e Narciso Faggian X 
 X  X 

18.30 X  X 
 X  X 

CALENDARIO del  MESE di FEBBRAIO 2020 
Lunedì 10 feb 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale. Odg: 1. Aggiornamento di gruppi 

e associazioni sul discernimento sinodale. 2. Farsi prossimi alle famiglie che chiedono il Battesimo 
e l’Iniziazione Cristiana, iscrivono i loro figli alla Scuola per l’infanzia, al Grest, ai Campi Scuola, alle  
Associazioni (si raccomanda di venire con idee). 

Giovedì 13 feb 9.15 Congrega a Santa Bertilla 
 20.45 Incontro Ministri Eucarestia e Lettori (cripta) 

Sabato 15 feb 17.30 Prima Riconciliazione (10) 
Domenica 16 feb 9.30 Incontro Catechesi Quinta Elementare 

 9.50 Incontro Catechesi Terza Elementare 
 16.30 Incontro Giovani Famiglie  - Oratorio Santa Bertilla 

Lunedì 17 feb 20.30 Incontro biblico: “La Bibbia racconta” con fr. Moreno ai Ss. Vito e M. 
Martedì 18 feb 20.45 Incontro di Collaborazione Pastorale per programmazione Grest 

Mercoledì 19 feb 20.30 Percorso formazione Caritas: "Farsi prossimo" (4/5) 
Sabato 22 feb  17.30 Prima Riconciliazione (8) 

Domenica 23 feb 9.30 Incontro Catechesi Quarta Elementare 
22 – 23 – 24 feb  Uscita – Pellegrinaggio a Roma per la Terza Media 

Martedì 24 feb 20.30 Incontro genitori della Quarta Elementare (Salone Oratorio) 
Mercoledì 24 feb 15.00 Liturgia Penitenziale dell’imposizione delle Ceneri 


